
«Villa  Angerer»,  «Galleria  Se-
gantini» e anche l’ex «Quisisa-
na». Visita in tre tappe, sempre 
accompagnata  dagli  ammini-
startori arcensi, per la vicepre-
sidente della Provincia France-
sca Gerosa. Un sopralluogo “ 
stimolato” dall’amministrazio-
ne comunale, presente col sin-
daco Alessandro Betta, il vice-
sindaco Roberto Zampiccoli e 
l’assessore alla cultura Guido 
Trebo. Per la Provincia c’era 
anche Franco Marzatico, diri-
gente generale della Soprinten-
denza per i beni e le attività 

culturali. 
Focus  dell’incontro  «Villa

Angerer», nota anche come ex 
Sanaclero. «La prospettiva di 
un suo recupero potrebbe es-
sere legata alla volontà di valo-
rizzare unitamente le figure di 
Giovanni Segantini e Gianni Ca-
proni -  ha detto la vicepresi-
dente Francesca Gerosa - idea 
che sto approfondendo, insie-
me  alle  mie  strutture,  come  
possibilità di valorizzare unita-
mente due figure di spicco del 
nostro territorio, accomunate 

da un interesse profondo per 
la  pittura,  uno come artista,  
l’altro  come  collezionista.  In  
quanto entrambi nativi di Ar-
co, sto ragionando sulla crea-
zione di un polo culturale che 
proprio a “Villa Angerer”, che 
oggi ho voluto visitare perso-
nalmente, potrebbe trovare la 
sua stretta aderenza con il ter-
ritorio e la sua storia culturale. 
Ritengo sia importante, nel mo-
mento in cui si sviluppano pro-
gettualità di questa rilevanza, 
che, se possibile, abbiano un 
collegamento con il territorio. 
Sono in corso una serie di ra-
gionamenti di natura gestiona-
le, di sviluppo e ovviamente an-
che economica, con l’obietti-
vo  qualificante  di  creare  un  
progetto territoriale ma di re-
spiro extraprovinciale».

«”Villa Angerer” è un prezio-
so bene culturale - ha aggiunto 
Franco Marzatico - e il suo giar-
dino è tutelato e merita la mas-
sima attenzione e un'adeguata 
valorizzazione. Con il Servizio 
per il sostegno occupazionale 
e la valorizzazione ambienta-
le, l’Agenzia provinciale per le 
opere pubbliche, e Patrimonio 
del Trentino, sotto il coordina-
mento  dell’assessorato  alla
cultura, stiamo lavorando as-
sieme al Comune di Arco per 
dare una prospettiva di funzio-
ne pubblica secondo interessi 
che sono della collettività, ma 
anche della valorizzazione di 
questo patrimonio straordina-
rio, ambientale e architettoni-
co. A questo proposito la giun-
ta provinciale ha stanziato ade-

guate  risorse  per  sistemare  
parte  degli  elementi  lapidei,  
fontane, scalinate  e altri  ele-
menti architettonici».

«Non si tratta di inserire so-
lo la parte documentale di Ca-
proni - ha detto l’assessore al-
la cultura Guido Trebo - ma la 
parte della collezione di aero-
pittura, ora conservata in un 
magazzino,  e  sicuramente  
qualche  cimelio  interessante  
dal punto di vista del design 
industriale. L’idea è accostare 
la figura di Giovanni Segantini, 
divisionista, con la nostra col-
lezione  che  sta  diventando
sempre più importante a livel-
lo internazionale, alla collezio-
ne d’arte Caproni, che contie-
ne molte opere di aeropittura. 
C’è uno stretto collegamento 
tra il divisionismo e il futuri-
smo, vedi ad esempio Boccio-
ni, e sarebbe per noi un’occa-
sione importante per valoriz-
zare anche la figura di Luigi Bo-

nazza, altro artista arcense di 
rilievo, che tra parentesi fu al-
le dipendenze di Caproni. L’im-
portante è che il compendio a 
questo punto rimanga a fruizio-
ne pubblica».

«Siamo soddisfatti di questa 
visita della vicepresidente Ge-
rosa con la sua delegazione - 
ha  concluso il  sindaco Ales-
sandro Betta - alla quale abbia-
mo potuto mostrare “Villa An-
gerer” e le sue grandi potenzia-
lità, e sulla quale i ragionamen-
ti che si possono fare sono tan-
ti. Alla fine la scelta spetterà 
soprattutto alla Provincia, ma 
quello che abbiamo potuto ap-
prezzare è che c’è interesse e 
attenzione.  In  seguito  abbia-
mo visitato la galleria civica e 
illustrato in anteprima quelle 
che sono le intenzioni di que-
sta amministrazione.  L’atten-
zione e la disponibilità della vi-
cepresidente ci sembrano un 
bel segno per il percorso che 

stiamo portando avanti, la cui 
importanza per il nostro terri-
torio  ma  anche  per  tutto  il  
Trentino va naturalmente ol-
tre i colori politici. È un percor-
so della cultura, della storia, 
dell’arte e del bene comune di 
una comunità che ha avuto al 
suo interno questo illustre con-
cittadino,  Segantini,  al  quale  
stiamo dedicando un ambizio-
so lavoro di memoria che di-
venta presente e futuro».

«Alla vicepresidente Gerosa 
abbiamo  mostrato  anche  il
nuovo teatro - ha ricordato il 
vicesindaco Roberto Zampic-
coli - che esula dall’oggetto di 
questo incontro ma che è in 
dirittura d’arrivo e ci teneva-
mo a farle conoscere. Abbia-
mo richiesto alla vicepresiden-
te di valutare la possibilità da 
parte della Provincia di contri-
buire alla sua ultimazione in-
tervenendo negli arredi e nelle 
parti tecniche».

Caproni e Segantini insieme
per il futuro di Villa Angerer

Marzatico: «La villa 
merita la massima 
attenzione». Betta:
«Sarà la Provincia
alla fine a decidere»

Giornata arcense per la numero 
due della giunta provinciale, in 

vista anche alla galleria Segantini
IL SOPRALLUOGO

Terza tappa, fuori programma, 
al costruendo teatro Quisisana. Il 
Comune chiede aiuto su gli arredi

Qui sopra la vicepresidente della giunta provinciale Francesca 
Gerosa con il sindaco Alessandro Betta e l’assessore alla cultura 
Guido Trebo sulla scalinata nel parco monumentale di «Villa 
Angerer». Accanto la visita alla «Galleria Segantini» con la giunta, 
Marzatico e Tognoni. Poi la vicepresidente Gerosa ha fatto tappa 
(fuori programma) anche al cantiere infinito dell’ex «Quisisana»

La vicepresidente Gerosa
e l’ipotesi per il recupero
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